
Informatore Settimanale della Parrocchia di Cusago - Monzoro 

 DOMENICA   30 agosto 2026  n° 31 
I DOPO MARTIRIO DI SAN GIOVANNI B. 

2Sam 12,1-13; Sal 31; 2Cor 4,5b-14; Mc  2,1-12 

Lettura della Proposta Pastorale 
dell’arcivescovo Mario 

LA MISSIONE DI IRRADIARE 
LA GIOIA CRISTIANA 
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LETTERA DEL PARROCO 
Carissime e carissimi, 
rieccoci a un nuovo punto di partenza per trascorrere un nuovo anno pastorale camminando, 
domenica dopo domenica, in un percorso  liturgico e parrocchiale che ci  coinvolgerà in diver-
se iniziative, con la speranza di vedervi partecipi e interessati  attivamente  nel “progetto” par-
rocchiale  per  rendere la nostra  Comunità  sempre più viva e segno di comunione in un 
mondo in crisi su diversi fronti. 
Sono trascorsi più di due mesi dalla mia ultima lettera e il tempo è passato  velocemente  se-
gnato da diverse situazioni che fanno di questi mesi, destinati  al riposo e alla serenità (così si 
dice), uno scandire di avvenimenti spesso negativi e dolorosi. 
Vorrei  ricordare la conclusione della  vita terrena di  diversi personaggi dello sport e della cul-
tura, persone che hanno segnato con il loro impegno la nostra realtà: ricordiamo don Mazzi, 
definito dall’ Arcivescovo, il compagno di viaggio  nell’ambito dell’attenzione a chi vive nelle 
difficoltà, Franco Baresi, Lino Berrutti, il cantautore Francesco Guccini ed altri che non sto 
qui ad elencare. 
Sul fronte ecclesiale abbiamo riscontrato il consueto svuotamento della nostra comunità, fede-
le alla sua vocazione di “dormitorio” durante l’anno, e  segnata  da  una significativa ed evi-
dente emigrazione verso seconde case al mare o in montagna, oppure ospiti da parenti e amici. 
La presenza dei ragazzi è stata garantita nel tempo dell’Oratorio Feriale che conferma il suo 
ruolo di animazione con le sue fatiche educative che, insieme alle due settimane in montagna 
prima a Fobello per i piccoli e poi a Cogne per i più grandi, è stato frequentato da numerosi 
ragazzi e ragazze. 
Una volta, tanti anni fa, in estate non mancavano i periodi di villeggiatura ma durante i tempi 
canonici le nostre chiese erano frequentate da chi era rimasto a casa  ma, in questo, hanno as-
sunto un ruolo i supermercati sempre aperti e dotati di condizionamento. 
Comunque sia andata, agosto è quasi terminato con il suo caldo e gli acquazzoni improvvisi o 
la siccità disastrosa. E allora riprendiamo in mano il lezionario per fare una breve lettura delle 
pagine bibliche proposte in questa domenica prima dopo il martirio di Giovanni Battista. 
La Prima lettura presa dal Profeta Isaia, che è un po’ il profeta dei tempi difficili e degli an-
nunci fiduciosi, prediletto dalla liturgia specialmente nel periodo natalizio. 
Attraverso Isaia Dio annuncia un nuovo inizio, il Signore crea nuovi servitori che verranno 
chiamati con un altro nome; ma non solo, Dio crea nuovi cieli e nuova terra al cui centro Ge-
rusalemme ritroverà la propria vocazione di essere segno di gioia. In essa non si udranno più  voci 
di pianto e di angoscia. Queste parole ci fanno dubitare sulla realtà. Gerusalemme è oggi al centro 
di tanta sofferenza portando avanti una guerra che sembra non finire mai insieme alla viola-
zione della dignità e dei diritti di tante persone. Preghiamo, ci ricordava il Cardinale Pizzaballa, 
perché  Gerusalemme ritrovi la propria vocazione di Città della Pace e della concordia. 
La Seconda lettura sembra una risposta alla prima; scrivendo ai cristiani di Efeso ricorda lo-

 Volantino all’interno 



 

DOMENICA 30 AGOSTO              rosso 
  

I DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI 
SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 

Liturgia delle ore seconda settimana  
Is 65,13-19; Sal 32; Ef 5,6-14; Lc 9.7-11 
Nel Signore gioisce il nostro cuore 

Ore 8.00 S. Messa   Franco e Lina Scan-
dola, fam. Lainati e d’Orlandi 
 
Ore 9.30 S. Messa  MONZORO  
 
Ore 11.00 S. Messa   
 
 

LUNEDI’ 31 AGOSTO                    rosso 
  
1Pt 1,1-12; Sal 144; Lc 15,8-10 
Una generazione narri all’altra la bontà del Signore 

Ore 8.30 S. Messa 
 
 

MARTEDI’ 1 SETTEMBRE            rosso 
  
1Pt 1,13-21; Sal 102; Lc 16,1-8 
Benedici il Signore, anima mia 

 
 
 
Ore 18.00 S. Messa  

MERCOLEDI’ 2 SETTEMBRE        rosso 
  
1Pt 1,22 - 2,3; Sal 33; Lc 16,9-15 
Gustate e vedete com’è buono il Signore 

Ore 8.30 S. Messa 
 
 

GIOVEDI’ 3 SETTEMBRE            bianco 
 

S. Gregorio Magno . memoria  
1Pt 2,4-12; Sal 117; Lc 16,16-18 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 

 
 
 
Ore 18.00 S. Messa  

VENERDI’ 4 SETTEMBRE             rosso 
  

1Pt 2,13-25; Sal 22; Lc 16,19-31 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

Ore 8.30 S. Messa 
 
 

SABATO 5 SETTEMBRE             bianco 
  

S. Teresa di Calcutta, vergine mem, fac, 
Dt 11,18-24; Sal 94; Ef 2,11-18; Lc 17,20-21 
Venite, adoriamo il Signore 

Ore 16.00-17.45 CONFESSIONI 
 
Ore 18.00 S. Messa  

DOMENICA 6 SETTEMBRE           rosso 
  

II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI 
SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 

Liturgia delle ore terza settimana 
  

Is 60,16b-22; Sal 88; 1Cor 15,17-28; Gv 5,19-24 
Beato il popolo che cammina alla luce del tuo 
volto 

Ore 8.00 S. Messa  Alcide e Marta Al-
berti 
 
Ore 9.30 S. Messa  MONZORO  
 
Ore 11.00 S. Messa   
 
Ore 17.00 S. Messa 
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ro di non lasciarsi ingannare da parole vuote e di non avere nulla in comune con persone di dubbia moralità 
e di essere figli della luce e di non partecipare alle opere delle tenebre.  
Il Vangelo racconta del ministero di Gesù, che è simile a quello di Giovanni il Battista che Erode ha fatto 
uccidere, ma il suo atteggiamento nuovo mette in crisi lo stesso Re che cercava di vederlo. Ma Gesù va in 
disparte in un luogo desertico e qui annuncia le parole del Regno. E molte folle lo seguirono! 
Oggi il deserto non è un posto isolato ma è dentro le nostre comunità e nel cuore di tante persone, eppure 
le parole pronunciate oggi sono quelle di allora che attiravano tante persone. Il perché è giusto domandarce-
lo: non è il Vangelo che deve essere cambiato ma il mutamento forse deve partire da noi cristiani che non 
siamo più credibili fino in fondo. 
Concludo questa lettera con le parole di un sacerdote famoso scrittore e presente sui media, Luigi Maria 
Epicoco: “Ognuno di noi è abitato da una folla e il silenzio è la capacità di saper scendere dalla nostra tranquilla posizione 
per metterci in ascolto di questa folla che ci abita.”   
Buona settimana.  

mailto:parrocchia@parrocchiacusago.it

